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Allegato 1                                                                          SCHEDA DI RILEVAMENTO DATI 
 

 
Pagina 1 di 4 

 

 

MAPPATURA DELLE ZONE DEL TERRITORIO DELLA REGIONE EMILIA 
ROMAGNA INTERESSATE DALLA PRESENZA DI AMIANTO, AI SENSI 

DELL’ART. 20 DELLA L. 23 MARZO 2001, n. 93 
 

SCHEDA DI RILEVAMENTO DATI 
 

                              CODICE IDENTIFICATIVO SCHEDA 
 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI  DEL SITO 
Anagrafica 

Nome del sito ………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

Proprietà di ………………………………………………………………………………………………… 

Indirizzo ………………………………………………………………………………………………… 

Comune ………………………………………………………………………………………………… 

Provincia ………………………………………………………………………………………………… 

Anno di costruzione o attivazione ……………………. 
 

Georeferenziazione 

Fuso 32  Coordinata X ……………………………………….. 

Fuso 33  Coordinata Y ……………………………………….. 

Riferimenti cartografici CTR 1:5000       Elemento n°   ………………. 
 

Tipologia 
Impianto della categoria 1 indicata nel DM 101/2003………………………………………………….. 

 
Sito civile o produttivo dismesso non ricompreso nella categoria 1 del DM 101/2003……………... 

 
Edificio pubblico in area urbana  

a) Scuole di ogni ordine e grado………………………………………………………………….….. 
 

b) ospedali e case di cura…………………………………………………………………………….. 
 

c) impianti sportivi……………………………………………………………………………..………. 
 

d) grande distribuzione commerciale………………………………………………………..………. 
 

e) istituti penitenziari……………………………………………………………………….….………. 
 

f) cinema teatri, sale convegni……………………………………………………………….……… 
 

g) biblioteche…………………………………………………………………………………….…….. 
 

h) luoghi di culto……………………………………………………………………………….………. 
 

Siti con presenza naturale d’amianto 
 

 

Presenza di amianto 

nel tetto  nelle pavimentazioni  in altro  
Note: 



 325 

  

Pagina 2 di 3 

 
 
 
 
 

CRITERI DI PRIORITA’ DI INTERVENTO 
 

 
1. Area di estensione del sito in m2 (*) 

< 500 m2…………………………………  
500 ÷5000 m2…………….…..…………  
> 5000 m2….…….……………………...  

* s’intende il perimetro di tutto l’insediamento, aree 
cortilive incluse 

 

2. Attività 
Attiva………………….....………………  
Dismessa………………………………  

 

3. Frequenza di utilizzo 
Occasionale……………………………..  
Periodica…………………………………  
Costante…………………………………  

 

4. Durata del periodo di dismissione (stima 
anni) 
< 3….…………………………………….  
3÷10………………………..…………….  
>10…..…………………………………...  

 

5. Stato di conservazione dei materiali 
contenenti amianto 
Danni minori del 10%...........................  
Danni uguali o maggiori del 10%...…...  

Si fa riferimento al D.M. 06/09/1994 art. 2 parag. 
2c ed al Decreto 20 agosto 1999. 
 

6. Accessibilità del sito 
Esistenza di recinzione………………...  
Accesso vietato…………………………  
Accesso libero…………………………..  

L’accesso al sito può essere libero, vietato in 
quanto vi può essere un cartello che vieta di 
entrare ma non c’è la recinzione e con presenza di 
recinzione o recintato. Questa voce vale 
solamente per i siti di categoria 1 e dismessi. Gli 
edifici pubblici hanno sempre accesso libero. 
 

 

7. Distanza dal centro abitato 
Oltre 1000 m…………...………………  
Entro 1000 m…......……………………  
Centro abitato.…………………………..  

Definizione centro abitato: art. 3 del nuovo codice 
della strada; letteralmente "insieme di edifici, 
delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi 
segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si 
intende un raggruppamento continuo, ancorché 
intervallato da strade, piazze, giardini o simili, 
costituito da non meno di venticinque fabbricati e 
da aree di uso pubblico con accessi veicolari o 
pedonali sulla strada 

 

8. Densità di popolazione interessata 
Aggregato urbano.……………………..  
Case sparse…………………………….  

La popolazione da considerare è quella presente 
entro 1000 m. 
 

9. Tipologia di amianto presente come 
materia prima o manufatto o deposito di 
rifiuto o sfridi 
Crisotilo……………….....………………  
Crisotilo + anfiboli………………………  

 

10. Tipologia di materiale contenente 
amianto 
Compatto………….….....………………  
Friabile……………..……………………  

 

11.1  Quantità di materiale friabile stimato 
≤ 500 Kg..……………...………………  
500÷10000 Kg…......……………………  
>10000 Kg…......……..…………………  

 

11.2 Quantità di materiale compatto stimato  
≤ 500 Kg          (* pari a < 50 m2 )  
500÷10000 Kg (*da 50 m2  a  500 m2 )  
>10000 Kg         (* oltre 500 m2 )  

* valori medi indicativi 
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12.  Superficie di materiale compatto                 
esposta all’aria 

< 500 m2..……..……....….……………  
500 ÷ 5000 m2…...………..….…………  
> 5000 m2…....………..………………  

 

13. Presenza di confinamento  del materiale  
SI   

NO  
 

14. Valutazione del rischio e attivazione di 
programma di controllo e manutenzione 

SI   
NO  

 

15. Concentrazione di fibre aerodisperse (ff/l) 
< 1..……..……....….……………………  
>1…………….…...………..….…………  
Non so….…....………..…………………  

* Da compilare solo in caso di informazioni 
documentate 
 

16. Coinvolgimento del sito in lavori di 
urbanizzazione 

SI   
NO  

 

17. Presenza di cause che creano o 
favoriscono la dispersione di fibre 

(vibrazioni, infiltrazioni d’acqua, correnti 
d’aria) 

SI   

NO  
 

18. Dati epidemiologici indicanti aumento 
delle patologie correlate all’esposizione 
ad amianto nell’area di mappatura 

SI   

NO  
Le patologie da intendersi sono l’asbestosi ed il 
mesotelioma con incremento statisticamente 
significativo (al 95%); la compilazione dovrà 
avvenire a cura delle Az. USL competenti per 
territorio 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data sopralluogo……………………………. 
 
Alla presenza del Sig……………………….. 
 
Con la qualifica di……………………………. 
 
I Tecnici A.R.P.A verbalizzanti: 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

………………………………………………….
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Allegato 2    PROCEDURA PER LA DETERMINAZIONE DELLE PRIORITÀ DI INTERVENTO 

 

 
 
 

 

PROCEDURA PER LA DETERMINAZIONE DELLE PRIORITA’ DI INTERVENTO 
ART. 20 LEGGE 23 MARZO 2001, N. 93 - D.M. 18 MARZO 2003, N. 101 

Premessa 

L’art. 20 della legge 23 marzo 2001 n. 93 ed il D.M. 18 marzo 2003 n. 101, regolamento attuativo dello 
stesso, stabiliscono che le Regioni e le Province autonome provvedono ad effettuare la mappatura completa 
della presenza di amianto sul territorio nazionale e definiscono la procedura per la determinazione degli 
interventi di bonifica urgenti. 

Nel seguito viene illustrata la procedura che è stata definita a tale scopo. 

DEFINIZIONE DELLA PROCEDURA 
Scopo della procedura è definire un punteggio per ciascun sito mappato nell’ambito delle categorie della 
mappatura, permettendo di definire la graduatoria dei siti oggetto della mappatura stessa e quindi le priorità 
di intervento. 

In esito all’esecuzione della mappatura, qualora si rendesse necessario, le Regioni e le Province Autonome 
possono prevedere una valutazione più approfondita prendendo in considerazione elementi che meglio e più 
precisamente descrivono la realtà locale; è previsto che i risultati di tale valutazione possano attribuire 
priorità più elevata rispetto a quella risultante dall’applicazione della procedura. 

Per la definizione del punteggio sono stabiliti due metodi di calcolo: il primo è da applicare ai siti ricadenti 
nelle categorie 1 “altra presenza di amianto da attività antropica”, 2 “edifici pubblici o privati” e 4 “impianti 
industriali attivi o dismessi”; il secondo metodo è da applicare per i siti appartenenti alla categoria 3 
“presenza naturale”. 

I siti mappati sono raggruppati in due graduatorie che permettono di definire le priorità di intervento; una 
graduatoria relativa alle citate categorie 1, 2 e 4 e l’altra relativa alla categoria 3 “presenza naturale”; per 
ciascuna di esse più elevato è il punteggio, maggiore è la priorità di intervento.  

 

Calcolo del punteggio per i siti della mappatura delle categorie 1, 2 e 4. 
La procedura per il calcolo del punteggio per i siti mappati nell’ambito delle categorie in oggetto si articola 
nelle seguenti fasi: 

a) definizione della classe di priorità di appartenenza del sito sulla base di quattro 
indicatori desunti tra quelli dell’all. B al D.M. 18 marzo 2003 n. 101 (indicatori di classe); 

b) definizione del punteggio del sito in base alla combinazione tra classe di priorità di 
appartenenza e valori assunti dagli altri indicatori. 

Gli indicatori di classe che definiscono, mediante il diagramma di flusso (allegato 1), le classi di priorità 
sono: 

�� tipologia di materiale contenente amianto 

�� presenza di confinamento 

�� accessibilità 

�� tipologia di attività 

Le classi di rischio definite sono 5 e a ciascuna di esse è attribuito un coefficiente (coefficiente di classe) che 
è un fattore moltiplicativo nell’algoritmo di calcolo del punteggio del sito. 

Definita la classe di priorità del singolo sito, si procede all’assegnazione dei valori agli indicatori necessari 
per il calcolo; questi sono: 

i1 quantità di materiale stimato 

i2 presenza di programma di controllo e manutenzione 

i3 attività 

i4 presenza di cause che creano o favoriscono la dispersione di fibre 

i5 concentrazione di fibre aerodisperse 

i6 area di estensione del sito 
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i7 superficie esposta all’aria 

i8 coinvolgimento del sito in lavori di urbanizzazione 

i9 stato di conservazione delle strutture edili  

i10 tempo trascorso dalla dismissione  

i11 tipologia di amianto presente  

i12 dati epidemiologici 

i13 frequenza di utilizzo 

i14 distanza dal centro abitato 

i15 densità di popolazione interessata 

i16 età media soggetti frequentatori 

Il calcolo del punteggio di ogni sito avviene secondo la formula seguente che scaturisce dall’analisi dei vari 
indicatori associati ad ogni singolo fattore (A, B, C, D) o a più fattori contemporaneamente, graduandone la 
significatività in funzione dell’influenza attribuita a ciascuno di essi:  

 

Punteggio =  ((D * (i1 + i6 + i7 + i11 + (i14 * i15))) + 
+ (C * (i1 + i2 + i4 + i9 + i12 + i13 + i16)) +  
+ (B * (i9 + i4 + i7 + i10 + i13 + (i15 * i14) + i16)) + 
+ (A * (i2 + i6 + i8 + i10))) * (i5 + i3) * Coefficiente_di_classe_di_priorità 

 

Dove i fattori A,B,C,D, sono rispettivamente  

A = tipologia di materiale contenente amianto  
B = tipologia di attività 
C = accessibilità 
D = presenza di confinamento 
 
ed assumono i seguenti valori 
 
A  Friabilità NO =1     Friabilità SI = 2  
B  Uso Pubblico NO =1    Uso Pubblico SI = 2.5 
C  Accessibilità NO =1    Accessibilità SI = 2.5 
D  Presenza di confinamento NO =2.5  Presenza di confinamento SI = 1 
 

Valore assunto dal coefficiente di classe di priorità: 

coefficiente di CLASSE 1 = 1.2 
coefficiente di CLASSE 2 = 0.8 
coefficiente di CLASSE 3 = 0.7 
coefficiente di CLASSE 4 = 0.4 
coefficiente di CLASSE 5 = 0.3 
 
Il metodo non può comunque essere applicato se non sono presi in considerazione almeno i seguenti 
indicatori: 

i1  quantità di materiale stimato 

i2 presenza di programma di controllo e manutenzione 

i3 attività 

E’ importante che, ai fini della completezza del dato, tutti gli indicatori siano compilati. 

Tuttavia qualora alcuni degli altri indicatori non siano disponibili, il calcolo è effettuato attribuendo a questi 
ultimi il valore minimo riportato nella tabella dell’allegato 2 al presente documento. 

L’allegato 2 contiene le soglie ed i relativi valori attribuiti agli indicatori sopra riportati. 
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Calcolo del punteggio per i siti della mappatura della categoria 3 “Presenza 
naturale”. 
La procedura per il calcolo del punteggio per i siti mappati nell’ambito della categoria 3 “presenza naturale” 
prevede l’utilizzo dei seguenti indicatori: 

in1  materiale costituente gli affioramenti rocciosi contenenti amianto 

in2  presenza di affioramenti entro 50 m da area abitata o con frequenza abituale 

in3  fibre aerodisperse in prossimità dei recettori [ff/l] 

in4  estensione degli affioramenti contenenti amianto 

in5  coinvolgimento del sito in lavori di urbanizzazione 

in6  dati epidemiologici riferiti a casi di mesoteliomi 

 

L’allegato 3 al presente documento contiene le soglie ed i relativi valori attribuiti agli indicatori sopra riportati. 

Per ciascun sito viene calcolato il punteggio secondo la formula seguente, definita sulla base dell’analisi 
degli indicatori sopra riportati: 
P = (in1 * in4 + in3 + in5+ in6) * in2 

Il metodo non può comunque essere applicato se non sono presi in considerazione almeno i seguenti 
indicatori: 

in1 materiale costituente gli affioramenti rocciosi contenenti amianto 
in2 presenza di affioramenti entro 50 m da area abitata o da area con frequenza abituale 
in4 estensione degli affioramenti contenenti amianto 

 

E’ importante che, ai fini della completezza del dato, tutti gli indicatori siano compilati; tuttavia qualora alcuni 
degli altri indicatori non siano disponibili, il calcolo è effettuato attribuendo a questi ultimi il valore minimo 
riportato nella tabella dell’allegato 3 al presente documento. 

I punteggi associati ai siti non implicano di per sé la necessità di intervento; tale eventualità potrà essere 
valutata ad avvenuta mappatura sulla scorta dei dati rilevati dalla Regione e dalle Province autonome. 

Per quanto riguarda l’indicatore in6 “dati epidemiologici riferiti a casi di mesoteliomi”, sono da considerare 
esclusivamente quelli correlabili alla residenzialità del soggetto, sulla base di appositi accertamenti. 

 

DEFINIZIONI 
 

Sito: struttura, impianto, porzione di territorio geograficamente definita - delimitata e perimetrata - contenente 
amianto. 

Confinamento: barriera fisica permanente che separa l’ambiente esterno dalla sorgente. 

Uso pubblico: ambienti di vita con fruibilità da parte della popolazione, accessibili a tutti e posti al servizio 
della collettività. 

Classe di priorità : fattore caratterizzante la sorgente di amianto in base alla presenza di confinamento, 
accessibilità, uso pubblico e friabilità. 

Accessibilità: possibilità di accedere al sito. 

Friabile: materiale che può essere facilmente sbriciolato o ridotto in polvere con la semplice pressione 
manuale. 

Indicatori: elementi di valutazione della situazione in essere. 

Presenza di programma di controllo e manutenzione: iniziative documentate finalizzate alla vigilanza della 
presenza nel sito al fine del contenimento dell’emissione di fibre. 

Stato di conservazione delle strutture edili: accertamento dello stato di degrado delle strutture/impianti 
contenenti amianto. 



 

Presenza di cause che creano o favoriscono la dispersione di fibre: situazioni che interferiscono con la 
presenza di amianto e possono determinare la dispersione di fibre. 

Concentrazione di fibre aerodisperse: quantità di fibre di amianto disperse per unità di volume [ff/l]. 

Superficie esposta all’aria: superficie interessata dalla presenza di materiale contenente amianto, intesa 
come coperture esposte agli agenti atmosferici. 

Previsione documentata coinvolgimento del sito in lavori di urbanizzazione: esistenza di atti amministrativi 
(concessioni, autorizzazioni, altro) attestanti il coinvolgimento del sito in lavori che prevedono interventi su 
edificato o su suolo. 

Attività: tipologia operativa che caratterizza o ha caratterizzato il sito. 

Attività attiva: tuttora in corso. 

Attività dismessa: messa fuori servizio del sito dovuto alla cessazione delle attività in esso svolte. 

Tempo trascorso dalla dismissione: numero di anni trascorso dal momento in cui è cessata l’attività sul sito. 

Tipologia di amianto presente: tipologia di minerale individuato. 

Dati epidemiologici: dati riferiti a situazioni documentate ed organizzate che attestino l’evidenza di effetti 
sanitari legati alla presenza di amianto sul sito. 

Frequenza di utilizzo: fruizione del sito da parte del singolo soggetto considerato, non legato alla ripetitività 
della presenza. 

Distanza dal centro abitato: distanza dal perimetro del sito al punto di valutazione. 

Densità di popolazione interessata: da riferirsi al grado di urbanizzazione del sito e dell’area circostante ad 
esso. 

Età media soggetti frequentatori: età dei soggetti che frequentano il sito, anche saltuariamente. 

 

330



ALLEGATO 1 

CLASSE 
DI PRIORITA’ 

PRESENZA 
DI 

CONFINAMENTO?

IL SITO 
E’ 

ACCESSIBILE? 

IL SITO E’ DI 
USO  

PUBBLICO?

PRESENZA 
DI 

FRIABILE? 

CLASSE 5 

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 

CLASSE 4 

PRESENZA 
DI 

FRIABILE? 

SI 

SI 

SI SI 

SI 

NO 

NO 

NO NO 

NO 
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Allegato 3       LETTERA CON RICHIESTA DI INFORMAZIONI  CIRCA L’EVENTUALE 
PRESENZA DI AMIANTO 

 

  

Sede legale: Via Po, 5 
40139 Bologna 

Tel. 051/6223811 
Fax 051/543255 

P.iva e C.f. 04290860370 
E-mail: arpaer@bo.nettuno.it 

 

 

 

 
Protocollo…….. 
 
 
 

 Ai Responsabili degli  Uffici 
 Tecnici dei Comuni in indirizzo 
 
                                                                                 
Al Responsabile degli Uffici                                      
Manutenzione Edilizia 
delle Province in indirizzo 

 
 
 
 
Oggetto: richiesta informazioni riguardanti la presenza di amianto negli edifici pubblici  ai sensi del 

D.M 101 del 18 marzo 2003. 
 
 
 La Regione Emilia Romagna deve predisporre una “mappatura delle zone del territorio 
regionale interessate dalla presenza di amianto” ai sensi dell’art. 20 della Legge Regionale n. 93 
del 23 marzo 2001 e del D.M. n. 101 del 18 marzo 2003, ed ha individuato l’ A.R.P.A. quale 
riferimento territoriale. 
 Sottolineato che la mappatura ed il conseguente obbligo di informazione discende dal citato 
disposto normativo, con la presente si chiede cortesemente l’invio dell’elenco degli edifici pubblici 
di vostra proprietà od uso, siti nel territorio di vostra competenza, relativamente alle seguenti 
tipologie: 
  

- scuole di ogni ordine e grado; 
- istituti penitenziari; 
-     impianti sportivi; 
-     cinema, teatri, sale convegni; 
-     biblioteche; 

 
 che a vostra conoscenza risultino interessati dalla presenza di amianto sia in matrice friabile 

(ad es. coibentazioni termiche) che in matrice compatta (ad es. coperture in cemento-amianto – 
“eternit”) di costruzione antecedente il 1992. 

 
 Tale elenco possibilmente in formato “excel”, dovrebbe essere integrato dalle seguenti 

informazioni ove disponibili: 
 

1. Anagrafica del sito; 
2. Georeferenziazione coordinate X –Y; 
3. Anno di costruzione edificio; 
4. Tipologia  dei materiali contenenti amianto (es: lastre, pavimenti, ecc.); 
5. Estensione del materiale in opera espressa in mq.; 
6. Quantità presunta (solo per materiale friabile); 
7. Eventuali analisi o monitoraggi ambientali  effettuati; 
8. Interventi di bonifica effettuati (confinamento, sovracopertura, rimozione parziale…); 
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9. Valutazione del rischio (esistenza di un programma di controllo dei materiali); 
 

 Per consentire il rispetto dei termini previsti dalla Regione le informazioni di cui 
sopra dovranno pervenire entro il 11.03.2004, al seguente indirizzo: 

ARPA Distretto Territoriale di …………………... 
 
 Al fine di rendere più snelli i rapporti e lo scambio di informazioni si chiede di segnalare a 

questo Servizio il nominativo di un Vostro referente tecnico che sarà nostra cura contattare 
direttamente per l’eventuale perfezionamento delle notizie relative agli edifici individuati o per la 
verifica delle situazioni di dubbia presenza. 

 
 Per ogni eventuale chiarimento si prega di fare riferimento al Tecnico ARPA ……………,  

tel. ..………….., e-mail ……………………... 
 

 
 Distinti saluti. 
 
 
 

Il Responsabile del Distretto  
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